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Provincia di Modena Comune di Modena 

Modena 9 settembre 2011 
 

Ai Responsabili delle Stazioni Appaltanti lavori, forniture e servizi 
Alle Organizzazioni Sindacali del Datori di lavoro e dei Lavoratori 

      - Loro Sedi – 
p.c. Al  Sig. Prefetto 

Al  Sig. Presidente della Provincia 
Al  Sig. Sindaco di Modena 
Agli Ass.ri:  Marino - Comune di Modena, Pagani - Provincia di Modena. 

 
Oggetto: convocazione 12° giornata di approfondimento 2011   
                  per giovedì 29 settembre 2011 (dalle ore 9,30 alle 17,00)  

      presso c/o CENTRO FAMILIA DI NAZARETH IN VIA FORMIGINA 319 (Modena) 
 
 
ARGOMENTO:  
Le novità in tema di appalti apportate dal Decreto Sviluppo come convertito in 
legge e dal Codice del Processo Amministrativo. 
 
 
RELATORE: Dott. Stefano Venturi  – Segretario Generale del Comune di Peschiera, Professore 
a contratto Università di Verona, esperto in contrattualistica enti locali 
 
 
DATA: 29 settembre 2011 
 
 
ORARIO: dalle ore 9,30 alle 17,00 (break di 15 minuti alle ore 11,00 e pausa pranzo 13-14,30) 
 
 
SEDE: c/o CENTRO FAMILIA DI NAZARETH  IN VIA FORMIGINA 319 (Modena) 
 

 
 
 

Distinti saluti 
Lisa Santolini  
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Provincia di Modena Comune di Modena 

PROGRAMMA IN DETTAGLIO 
 

• Revisione dei requisiti generali di partecipazione alle procedure di affidamento 

• Le semplificazioni apportate in tema di DURC 

• I limiti alla possibilità di iscrivere riverse negli appalti 

• introduzione di un tetto di spesa per le "varianti" 

• istituzione nelle Prefetture di un elenco di fornitori e prestatori di servizi non soggetti a 
rischio di inquinamento mafioso;  

• disincentivo per le liti "temerarie" 

• estensione del criterio di autocertificazione per la dimostrazione dei requisiti richiesti 
per l'esecuzione dei lavori pubblici;  

• controlli successivi sul possesso dei requisiti di partecipazione alle gare da parte delle 
stazioni appaltanti; 

• tipizzazione delle cause di esclusione dalle gare, cause che possono essere solo quelle 
previste dal codice dei contratti pubblici e dal relativo regolamento di esecuzione e 
attuazione, con irrilevanza delle clausole addizionali eventualmente previste dalle 
stazioni appaltanti nella documentazione di gara;  

• obbligo di scorrimento della graduatoria, in caso di risoluzione del contratto;  

• innalzamento dei limiti di importo per l'affidamento degli appalti di lavori mediante 
procedura negoziata; 

• costo del personale negli appalti pubblici 

• forma dell’offerta e principi del pronto soccorso temperato dal principio di par 
condicio 

• individuazione, accertamento e prova dei requisiti di partecipazione alle gare 
mediante collegamento telematico alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

 


